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Salvo Micciché - Stefania Fornaro, Scicli. Storia, cultura e religione (secc. v-xvi), Carocci 

editore, Roma 2018, pp. 404, € 39,00.

Il volume su Scicli, dopo la prefazione di Giuseppe Pitrolo, si apre con una introduzione, 

che include la discussione dell’etimologia del toponimo e un excursus archeologico sulla 

presenza greco-romana nell’area. Nei capitoli dal primo al quarto, quindi, si analizzano 

in dettaglio le fonti e le notizie sul territorio dall’Alto Medioevo fino al Cinquecento, al-

lorché il centro assume, in certa misura, contorni vicini a quelli attuali, avviandosi verso 

lo splendore del periodo barocco e dell’età moderna, purtroppo in parte danneggiato dal 

tremendo terremoto del 1693, e prima ancora, da quello del 1542. In una serie di densi 

paragrafi, gli autori ripercorrono le varie epoche, scandite dal succedersi delle domina-

zioni (Bizantini, Arabi, Normanni, Svevi, Angioini, Aragonesi) e, una volta costituita la 

Contea di Modica, delle dinastie nobiliari (Chiaramonte, Cabrera, Enríquez-Cabrera), 

soffermandosi con piglio personale su problemi storiografici talvolta controversi (come 

quello relativo alla datazione dei nuclei fortificati sulla collina di San Matteo, per citare 

un esempio). Nel quinto capitolo si propongono alcune congetture storico-etimologiche 

su nomi e toponimi inerenti al periodo storico considerato (anche facendo riferimento a 

un precedente testo di Salvo Micciché, Scicli: onomastica e toponomastica, Ragusa 2017). 

Nel sesto, intitolato Religione a Scicli: Medioevo e modernità, gli autori non possono pre-

scindere dall’agiografia di Guglielmo Cuffitella, passando in rassegna le notizie storiche 

sulla sua vita e sul processo canonico, di cui si è in particolare occupato Ignazio La China 

in due recenti libri, e presentando ai lettori l’enkolpion di San Guglielmo, testimonianza 

bizantina studiata, tra gli altri, da Vittorio Giovanni Rizzone. Altrettanto imprescindibili 

sono le notizie sul culto dell’Addolorata e sulla Madonna delle Milizie, con un breve esa-

me della tradizione che mette comunque in rilievo dei documenti apocrifi su cui tanto si 

è scritto e dibattuto, come il Rollu di li acti e la falsa memoria del 1091. Segue un capitolo 

dedicato alla presenza ebraica nel territorio ibleo. La parte finale contiene contributi e 

approfondimenti a firma di vari studiosi: Stefania Santangelo interviene sulla questione 

della fantomatica zecca di Scicli, Giuseppe Nativo si occupa del terremoto del 1542, Igna-

zio La China traccia un ritratto dell’eremita Giovanni Murifet. In questa sezione si offre 

altresì qualche cenno sul benefattore Pietro Di Lorenzo Busacca (1500-1567), che con i 

suoi cospicui lasciti fece grande Scicli tramite la confraternita di Santa Maria La Nova.

Il volume si conclude poi con un glossario, un repertorio delle principali misure locali, 

una ricca bibliografia, due indici (dei nomi e delle cose notevoli, e toponomastico).

Non solo quindi una importante e attesa collazione delle fonti, ma anche analisi delle 

stesse e spunti di riflessione utili tanto agli studiosi, quanto al lettore curioso e desideroso 

di conoscere la storia di questa splendida città che è Scicli.

Giuseppe Mariotta


